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… di fornire una panoramica, nelle linee essenziali, non esaustiva, in 
merito alle istruttorie di prevenzione incendi con approccio 
prestazionale …..

….. spunti di riflessione … istruttorie di prevenzione incendi 
con approccio prestazionale …

… in altre parole vi devo far sorgere dubbi ……. e farvi immergere nella 
«dura (!) realtà» …….
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Valutazione del progetto antincendio [G.2.9] DECRETO 3 agosto 2015

…… il progettista deve garantire tramite la documentazione progettuale ….

▪ l’appropriatezza degli obiettivi di sicurezza antincendio perseguiti, delle ipotesi di 
base, dei dati di ingresso, dei metodi, dei modelli, degli strumenti normativi 
selezionati ed impiegati a supporto della progettazione antincendio

▪ la corrispondenza delle misure di prevenzione incendi agli obiettivi di sicurezza 
perseguiti secondo le indicazioni del presente documento

▪ la correttezza nell’applicazione di metodi, modelli, strumenti normativi

……. assume piena responsabilità in merito alla valutazione del rischio di incendio 
riportata nella documentazione progettuale relativa all’attività ….
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Sezione M

Applicazione dei principi dell’ingegneria della sicurezza 
antincendio [FSE – Fire Safety Engineering]….. consente di 
definire soluzioni idonee al raggiungimento di obiettivi 
progettuali mediante analisi di tipo quantitativo …

…. di ogni misura adottata, può essere quantificato 
l'effetto sull'evoluzione dell'incendio …

non è una regola tecnica rappresenta una linea guida

Per gli aspetti della progettazione antincendio prestazionale non esplicitamente definiti 
… ……… regola dell’arte internazionale

DECRETO 3 agosto 2015

METODI
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Sezione M METODI

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio❑ Capitolo M.1 

❑ Capitolo M.2 Scenari di incendio per la progettazione prestazionale

❑ Capitolo M.3 Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale

non è una regola tecnica rappresenta una linea guida
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…… analogamente a quanto già «previsto» in attuazione del D.M 9 maggio 2007
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Istanza di valutazione 
dei progetti 

art. 3 DPR 151/2011

Gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui all'Allegato I, 
categorie B e C sono tenuti a richiedere, con apposita istanza, al 
Comando l'esame dei progetti…..

….. il Comando esamina i progetti …… si pronuncia sulla 
conformità degli stessi alla normativa ed ai criteri tecnici di 
prevenzione incendi ….

Istruttoria
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Istanza di valutazione 
dei progetti 

art. 3 D.M 7 agosto 2012

Per le attività soggette di categoria B e C, ….. all’istanza 
sono allegati

a) documentazione tecnica, a firma di tecnico abilitato, 
conforme a quanto previsto dall'Allegato I …….

Istruttoria Nel caso di utilizzo dell'approccio ingegneristico alla sicurezza 
antincendio, la documentazione tecnica di cui al comma 2, 
lettera a), deve essere a firma di professionista antincendio e 
conforme a quanto specificato nell'Allegato I, lettera A, al 
presente decreto, integrata con quanto stabilito nell'allegato al 
decreto del Ministro dell'interno 9 maggio 2007, ivi compreso il 
documento contenente il programma per l'attuazione del SGSA.
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Istanza di valutazione 
dei progetti 

art. 5 D.M 3 agosto 2015

Ai fini dell’applicazione delle norme tecniche di cui 
all’articolo 1, restano valide:

a) le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’interno 7 
agosto 2012 relativamente alla documentazione tecnica da 
allegare alle istanze di cui decreto del Presidente della 
Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. 

La medesima documentazione tecnica deve includere le 
informazioni indicate nelle norme tecniche di cui al presente 
decreto … compresa la Sezione M

Istruttoria
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

definisce gli aspetti procedurali e i criteri da adottare per valutare il livello di rischio e 
progettare le conseguenti misure compensative utilizzando l’approccio ingegneristico 
alla sicurezza antincendio per soddisfare gli obiettivi della prevenzione incendi….

Analisi preliminare (I fase)

Analisi quantitativa (II fase)

Sono formalizzati i passaggi che conducono ad individuare le 
condizioni più rappresentative del rischio al quale l’attività è 
esposta e quali sono le soglie di prestazione cui riferirsi in relazione 
agli obiettivi di sicurezza da perseguire

Impiegando modelli di calcolo, si esegue l’analisi quali-
quantitativa degli effetti dell’incendio in relazione agli obiettivi 
assunti, confrontando i risultati ottenuti con le soglie di 
prestazione già individuate e definendo il progetto da sottoporre a 
definitiva approvazione
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

M.1.3.1 
Definizione del progetto

M.1.3.1 
Definizione del progetto

M.1.3.2
Identificazione degli Obiettivi di sicurezza

M.1.3.2
Identificazione degli Obiettivi di sicurezza

M.1.3.3
Definizione delle soglie di prestazione

M.1.3.3
Definizione delle soglie di prestazione

M.1.3.4 
Individuazione degli scenari di Incendio di progetto

M.1.3.4 
Individuazione degli scenari di Incendio di progetto

Sommario TecnicoSommario Tecnico

Documentazione Tecnica

A firma del 
PROGETTISTA

REPONSABILE ATTIVITA’

A firma del 
PROGETTISTA

REPONSABILE ATTIVITA’

ANALISI PRELIMINARE

M.2
Scenari di Incendio

M.2
Scenari di Incendio
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

Sommario TecnicoSommario Tecnico

Documentazione Tecnica

A firma del 
PROGETTISTA

REPONSABILE ATTIVITA’

A firma del 
PROGETTISTA

REPONSABILE ATTIVITA’

ANALISI PRELIMINARE

è sintetizzato il processo seguito 
per individuare gli scenari di 
incendio di progetto e le soglie di 
prestazione
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

ANALISI QUANTITATIVA

M.1.4.1 
Elaborazione delle soluzioni progettuali

M.1.4.1 
Elaborazione delle soluzioni progettuali

M.1.4.2
Valutazione delle soluzioni progettuali

M.1.4.2
Valutazione delle soluzioni progettuali

M.1.4.3
Selezione delle soluzioni progettuali idonee

M.1.4.3
Selezione delle soluzioni progettuali idonee

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Relazione tecnicaRelazione tecnica

Programma per la gestione della 
sicurezza antincendio (GSA)

Programma per la gestione della 
sicurezza antincendio (GSA)
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Relazione tecnicaRelazione tecnica
devono risultare le soluzioni progettuali agli scenari di 
incendio di progetto

modelli di calcolo utilizzati

il professionista antincendio deve fornire elementi a sostegno 
della scelta del modello utilizzato affinché sia dimostrata la 
coerenza delle scelte operate con lo scenario di incendio di 
progetto adottato

parametri e valori 
associati

la scelta iniziale dei valori da assegnare ai parametri alla base 
dei modelli di calcolo, deve essere giustificata in modo 
adeguato, facendo specifico riferimento a norme, letteratura 
tecnico-scientifica, prove sperimentali
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Relazione tecnicaRelazione tecnica
▪ origine e caratteristiche dei codici di calcolo

devono essere fornite indicazioni in merito all’origine ed

alle caratteristiche dei codici di calcolo utilizzati, con 
riferimento alla denominazione, all’autore o distributore, 
nonché sull’inquadramento teorico della metodologia di 
calcolo e sulla sua traduzione numerica e indicazioni 
riguardanti la riconosciuta affidabilità dei codici. Inoltre, 
tramite riferimento ai manuali d’uso, deve essere indicato 
che il codice di calcolo è impiegato nel suo campo di 
applicazione e nel rispetto delle limitazioni d’impiego per 
applicazioni ingegneristiche, e validato per applicazioni 
analoghe a quella oggetto di modellazione e verificato
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Programma per la gestione della sicurezza antincendio (GSA)Programma per la gestione della sicurezza antincendio (GSA)

con l’applicazione della metodologia 
prestazionale il professionista antincendio 
basa l’individuazione delle misure antincendio 
di prevenzione e protezione di progetto su 
specifiche ipotesi e limitazioni d’esercizio

devono pertanto essere previste 
specifiche misure di gestione della 
sicurezza antincendio (GSA) affinché 
non possa verificarsi la riduzione del 
livello di sicurezza assicurato inizialmente

Le specifiche misure di gestione della sicurezza antincendio devono essere limitate agli aspetti trattati 
nella progettazione prestazionale, con particolare riguardo alle specifiche soluzioni progettuali, alle 
misure antincendio di prevenzione e protezione adottate, al mantenimento delle condizioni di 
esercizio da cui discendono i valori dei parametri di ingresso nella progettazione prestazionale
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Sezione M
Capitolo M.1 

Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

Il progettista può adottare tutte le soluzione che ritiene 
opportune … cioè «tutto si può fare» …????????.....

…. a condizione che le soluzioni siano giustificabili e 
giustificate …. tramite gli elaborati progettuali ed 
adottate attando la metodologia secondo la linee di 
indirizzo e alla letteratura tecnica …

FSE
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FSE Lo studio dell’incendio nelle «opere»… e 
l’interazione con le «misure di sicurezza» ….

Sviluppo dell’incendio, natura e diffusione dei 
prodotti della combustione
Sviluppo dell’incendio, natura e diffusione dei 
prodotti della combustione

Comportamento delle strutture e dei 
materiali quando esposti all’incendio
Comportamento delle strutture e dei 
materiali quando esposti all’incendio

Comportamento delle persone durante 
l’incendio, in relazione all'esodo 
dall’edificio

Comportamento delle persone durante 
l’incendio, in relazione all'esodo 
dall’edificio
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Scenari 

Capitolo M.2 Scenari di incendio

il progettista è guidato nell’individuazione degli scenari di 
incendio indicando la procedura che deve essere 
documentata nella redazione del progetto

Gli scenari rappresentano la descrizione dettagliata degli eventi
che possono ragionevolmente verificarsi

Nel processo di individuazione degli scenari di incendio di 
progetto, devono essere valutati tutti gli incendi realisticamente 
ipotizzabili, scegliendo i più gravosi per lo sviluppo e la 
propagazione dell’incendio, la conseguente sollecitazione 
strutturale, la salvaguardia degli occupanti e la sicurezza delle 
squadre di soccorso

Sviluppo dell’incendio, natura e diffusione dei 
prodotti della combustione
Sviluppo dell’incendio, natura e diffusione dei 
prodotti della combustione
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Capitolo M.2 Scenari di incendio

il progettista è guidato nell’individuazione degli scenari di 
incendio indicando la procedura che deve essere 
documentata nella redazione del progetto

identificazione

selezione

quantificazione

Individuazione dei possibili scenari d’incendio che possono svilupparsi 
nell’attività, da cui dipende l’esito dell’intera valutazione secondo il metodo 
prestazionale

degli scenari d’incendio di progetto tra tutti i possibili scenari d’incendio 
identificati

descrizione quantitativa degli scenari d’incendio di progetto selezionati

Il professionista antincendio traduce la descrizione 
qualitativa degli scenari d’incendio di progetto in dati 
numerici di input appropriati  - attività, occupanti e 
incendio - per la metodologia di calcolo scelta per la 
verifica delle ipotesi progettuali
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Capitolo M.2 
Scenari di incendio

identificazione ▪ Individuare tutti i possibili scenari d’incendio che possono svilupparsi 
durante la vita utile dell’attività considerando tutte le condizioni di 
esercizio ragionevolmente prevedibili
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identificazione

Capitolo M.2 
Scenari di incendio

Ogni scenario d’incendio identificato deve essere compiutamente ed 
univocamente descritto in relazione ai suoi tre aspetti fondamentali:

caratteristica dell’incendio

caratteristica dell’attività\edificio

caratteristica occupanti

Il professionista antincendio deve descrivere

• evento iniziatore caratterizzato da un focolaio di 
incendio e dalle condizioni dell’ambiente 
circostante

• propagazione dell’incendio e dei prodotti della 
combustione

• azione degli impianti tecnologici e di protezione 
attiva contro l’incendio

• azioni eseguite dai componenti della squadra 
aziendale dedicata alla lotta antincendio presenti 
nell’ambiente

• distribuzione e comportamento degli occupanti



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Capitolo M.2 
Scenari di incendio

Analisi storica

Albero degli eventi 

identificazione

Scenari Tipo (NFPA 101)

selezione

Devono essere specificamente indicati, nella 
documentazione progettuale, i motivi che portano 
ad escluderne alcuni dalla successiva analisi 
quantitativa, facendo riferimento agli alberi degli 
eventi sviluppati o secondo giudizio esperto

La selezione degli scenari d’incendio è fortemente 
influenzata dall’obiettivo che il professionista 

antincendio intende raggiungere

…..
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Capitolo M.2 
Scenari di incendio

quantificazione Il professionista antincendio traduce la descrizione qualitativa degli scenari 
d’incendio di progetto in dati numerici di input appropriati per la metodologia 
di calcolo scelta per la verifica delle ipotesi progettuali

i dati di input sono specificati per

attività

occupanti

incendio
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Esempi Albergo
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Esempi Albergo
condizioni incapacitanti 

S.1 – S.2 – S.3 – S.6 – S.8 – S.9 – S.10S.1 – S.2 – S.3 – S.6 – S.8 – S.9 – S.10

tmargS.7 – S.5 – S.4S.7 – S.5 – S.4

T0

TfTempo disponibile per l'esodo

Tempo richiesto per l'esodo
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Esempi Albergo
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Esempi Albergo
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Esempi Albergo

Si identificano i seguenti 
scenari di incendio……..

Analisi storica

Albero degli eventi 

Scenari Tipo (NFPA 101)

……..
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Esempi Albergo

Scenario di incendio 1 (hall-reception)

Scenario di incendio 2 (sala colazioni)

Scenario di incendio 3 (camera del 
personale)
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Esempi Albergo Scenario di incendio 1 (hall-reception)

Scenario di incendio 2 (sala colazioni)

Scenario di incendio 3 (camera del personale)
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Esempi Albergo
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Esempi Albergo Scenario di incendio 6 e 9 (camera – ala est)

Scenario di incendio 7 e 10 (camera – ala 
sud ovest)

Scenario di incendio 8 e 11 (camera – ala nord 
ovest)
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Esempi Albergo

identificazione

caratteristica dell’incendio

caratteristica dell’attività\edificio

caratteristica occupanti

Il professionista antincendio deve descrivere

• evento iniziatore caratterizzato da un focolaio di 
incendio e dalle condizioni dell’ambiente 
circostante

• propagazione dell’incendio e dei prodotti della 
combustione

• azione degli impianti tecnologici e di protezione 
attiva contro l’incendio

• azioni eseguite dai componenti della squadra 
aziendale dedicata alla lotta antincendio presenti 
nell’ambiente

• distribuzione e comportamento degli occupanti
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identificazione

Esempi Albergo

…..

• azione degli impianti tecnologici e di protezione 
attiva contro l’incendio

• azioni eseguite dai componenti della squadra aziendale 
dedicata alla lotta antincendio presenti nell’ambiente

…. Logica di attivazione dell’allarme…….. modalità di verifica dell’addetto ….. Tempo allarme
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Esempi Albergo

identificazione selezione
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Esempi Albergo

selezione scenari d’incendio di progetto

Scenario di incendio di progetto 1 (hall-reception)

Scenario di incendio di progetto 2 (sala 
ristorante)
Scenario di incendio di progetto 3 (camera 
piano primo)
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Esempi Albergo

selezione scenari d’incendio di progetto
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Esempi Albergo

selezione scenari d’incendio di progetto



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Ogni scenario d’incendio …… 

camera piano primo 
direttamente comunicante 
con il vano scala
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Ogni scenario d’incendio …… 

camera piano «tipo» –
Corridoio Cieco (deroga) …. 
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Capitolo M.2 
Scenari di incendio

quantificazione

Descrizione quantitativa degli scenari d’incendio di progetto

Incendio – M.2.4.3

▪ Caratterizzazione del «focolare»

⮚ stato, tipo e quantitativo del combustibile;

⮚ configurazione e posizione del combustibile;

▪ tasso di crescita del rilascio termico e picco della 
potenza termica (HRRmax);
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Capitolo M.2 
Scenari di incendio

quantificazione Incendio – M.2.4.3
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quantificazione

Esempi Albergo
…. Letteratura tecnica qualificata 
…. Standard internazionali …. 
giustificate

…. Letteratura tecnica qualificata …. 
Standard internazionali …. Elaborazioni 
…..giustificate
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quantificazione
Esempi Albergo

Velocità incendio… lenta …. Media 
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Esempi Albergo quantificazione

Carico d’incendio degli ambienti e 
tipologia di materiale
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

❑ M.3.2.2 Criterio di ASET > REST

La progettazione prestazionale del sistema 
di vie d'esodo consiste sostanzialmente nel 
calcolo e nel confronto tra due intervalli di 
tempo

❑ A meno di specifiche valutazioni si assume tmarg ≥ 100% RSET. 

❑ In caso di specifiche valutazioni sull'affidabilità dei dati di input impiegati nella 
progettazione prestazionale, è consentito assumere tmarg ≥ 10% RSET

❑ In ogni caso, il valore tmarg non dovrà mai essere inferiore a 30 secondi
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

⮚ Tempo disponibile per l'esodo, ASET ASET, il tempo a disposizione degli occupanti per 
mettersi in salvo, dipende strettamente dalle interazioni 
nel sistema incendio-edificio-occupanti

❑ l'incendio si innesca, si propaga e diffonde nell'edificio i suoi 
prodotti, fumi e calore

❑ L'edificio resiste all'incendio per mezzo delle misure protettive 
attive e passive: impianti antincendio, compartimentazioni, 
sistemi di controllo di fumo e calore

❑ Gli occupanti sono esposti agli effetti dell'incendio in relazione 
alla attività che svolgono, alla loro posizione iniziale, al loro 
percorso nell'edificio ed alla condizione fisica e psicologica

….. ciascun occupante possiede un proprio valore di ASET….
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Progettista M.3.3.1 Metodo di calcolo avanzato per ASET

La norma ISO 13571 è il riferimento più autorevole 
per il calcolo di ASET

ASET globale è definito come il più piccolo tra gli 
ASET calcolati secondo quattro modelli:

a. modello dei gas tossici;

b. modello dei gas irritanti;

c. modello del calore;

d. modello dell'oscuramento della visibilità da fumo.

ASET DI PROGETTO 
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Esempi Albergo

 soglie di prestazione per occupanti 

Standard - Codice

Progettista
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

Il documento di riferimento per il calcolo 
di RSET e la ISO/TR 16738.

Anche RSET dipende dalle interazioni del 
sistema incendio-edificio-occupanti: la 
fuga degli occupanti e fortemente 
condizionata dalle geometrie dell'edificio 
ed e rallentata dagli effetti dell'incendio



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

RSET e determinato da varie 
componenti, come il tempo di 
rivelazione (detection) tdet, il tempo di 
allarme generale ta, il tempo attività di 
pre-movimento (pre-travel activity 
time, PTAT) tpre, il tempo di movimento
(travel) ttra:

RSET=∆tdet+∆ta+∆tpre+∆ttra ∆tdet

∆ta

∆tpre
∆ttra

Come per ASET, ciascun occupante 
possiede un proprio valore anche di RSET.
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

M.3.4.1 Tempo di rilevazione

Il tempo di rivelazione tdet è determinato dalla tipologia di 
sistema di rivelazione e dallo scenario di incendio. E' il tempo 
necessario al sistema di rivelazione automatico per 
accorgersi dell'incendio. Viene calcolato analiticamente o con 
apposita modellizzazione numerica degli scenari d'incendio e 
del sistema di rivelazione.

Viene calcolato
analiticamente o con apposita 
modellizzazione numerica degli scenari 
d'incendio e del sistema di rivelazione.
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.1 Tempo di rilevazione
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Negli edifici grandi e complessi si deve tenere conto della modalità di allarme che può essere 
diversificata, ad esempio, nel caso di una evacuazione per fasi multiple. 

Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

M.3.4.2 Tempo di allarme generale

Sarà dunque:
a. pari a zero, quando la rivelazione attiva direttamente l'allarme generale dell'edificio;
b. pari al ritardo valutato dal professionista antincendio, se la rivelazione allerta una 
centrale di gestione dell'emergenza che verifica l'evento ed attiva poi l'allarme 
manuale.

Il tempo di allarme generale ta è il tempo che intercorre 
tra la rivelazione dell'incendio e la diffusione 
dell'informazione agli occupanti, l'allarme generale.
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.2 Tempo di allarme generale

….. da una prima lettura 
sembra coerente con le 
indicazione degli standard 
internazionali …
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.2 Tempo di allarme generale

G.S.A Piano di 
Emergenza

….modalità di allarme 
diversificata…
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.2 Tempo di allarme generale

RIVELAZIONE
(EFFICACE)

RILEVAMENTO 
STRUMENTALE

LUOGO 
PRESIDIATO

FALSO 
ALLARME

PROCEDURE DI 
VERIFICA

ALLARME 
CONFERMATO

PROCEDURE 
PIANIFICATE

ATTIVAZIONE ALLARME

CHIMATA SOCCORSI

EVACUAZIONE

ASSITENZA PERSONE 
SPECIFICHE NECESSITA’

INTEVENTI SU IMPIANTI

SPEGNIMENTO 
INCENDIO

………

Piano di 
Emergenza

∆T ≠ 0
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento

Il tempo di attivita pre-movimento tpre e 
l'oggetto della valutazione più complessa, 
perché si tratta del tempo necessario agli 
occupanti per svolgere una serie di attività 
che precedono il movimento vero e 
proprio verso il luogo sicuro. 

▪ Il tempo tpre è composto  da un tempo di riconoscimento (recognition) e da uno di risposta (response)

La letteratura indica che questa fase occupa spesso la maggior parte del tempo totale di esodo
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

Tempo richiesto per l'esodo, RSET

A seconda dello scenario comportamentale 
di progetto, questi tempi possono durare 
anche alcune decine di minuti……

Nella tabella M.3-1 del codice si riportano 
alcuni esempi di valutazione secondo ISO 
TR 16738.

M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento

Il professionista antincendio può impiegare 
valori diversi da quelli indicati in letteratura 
purché adeguatamente giustificati, anche 
in riferimento a prove di evacuazione 
riportate nel registro dei controlli.
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento

G.S.A
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento

20 – 40 minutiISO TR 16738

Il professionista antincendio può impiegare 
valori diversi da quelli indicati in letteratura 
purché adeguatamente giustificati, anche in 
riferimento a prove di evacuazione riportate 
nel registro dei controlli.

Scenario 3 - Camera
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Esempi Albergo

Progettista M.3.4.3 Tempo di attività di pre-movimento

Sveglio e familiare

albergo
Il professionista antincendio può impiegare 
valori diversi da quelli indicati in letteratura 
purché adeguatamente giustificati, anche in 
riferimento a prove di evacuazione riportate 
nel registro dei controlli.

Scenario 1 - Hall Scenario 2 - Ristorante
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Capitolo M.2 
Valutazione delle 
soluzioni progettuali

❑ Scelta del Modello di calcolo

Sviluppata una ipotesi progettuale il passo successivo consiste nella scelta dei modelli di calcolo da 
applicare al caso in esame per la valutazione dello sviluppo dell’incendio e delle sue possibili 
conseguenze

Il progettista, sulla base di valutazioni inerenti la complessità del progetto, può optare tra i modelli di 
calcolo che le attuali conoscenze tecniche di settore mettono a disposizione

Metodi Analitici

Modelli Numerici

Si utilizzano formule analitiche semplici, ad esempio le formule per il plume
(colonna calda sopra l’incendio) o per il getto d’aria sopra il soffitto

I modelli avanzati consentono di rappresentare l’andamento dell’incendio 
attraverso la soluzione delle equazioni che governano: • il bilancio di 
massa, • il bilancio di energia, • le proprietà dei gas
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Capitolo M.2 
Valutazione delle 
soluzioni progettuali

Evaluate trial designs

Metodi Analitici 
(Semplificati)

Curve Nominali

Curve Parametriche

Modelli Numerici
(Avanzati)

Modello a 
Zone

Modello di 
campo



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Capitolo M.2 
Valutazione delle 
soluzioni progettuali

i metodi numerici sono molto sensibili ai parametri d'ingresso perciò 
diventa estremamente rilevante la fase preparatoria dei dati; i 
risultati ottenuti devono essere valutati attentamente e 
criticamente, non applicati alla realtà ad occhi chiusi. 

Più simulazioni, condotte variando i dati in ingresso entro 
intervalli plausibili e debitamente confrontate, possono 
condurre ad una migliore comprensione del fenomeno 
incendio atteso nelle circostanze studiate. (Analisi di 
Sensitività)

I metodi numerici di modellazione si presentano interessanti, ma 
estremamente laboriosi perché richiedono la definizione precisa 
dell’incendio di progetto; ad ogni passo è in agguato un errore, 
per cui è necessaria una grande attenzione.
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Modellazioni avanzate di incendio

Esempi Albergo
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Modellazioni avanzate di incendio

Esempi Albergo

FDS

… ragionevole ….
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Capitolo M.3 

Salvaguardia della vita
con la progettazione prestazionale

… dati di «input» per 
caratterizzare le persone …
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Esempi Albergo

Progettista

Scenario 1 - Hall

a 380s

Scala con porta aperta ????
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Esempi Albergo

Progettista

Scenario 1 - Hall
10 metri

< 200 sec
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Esempi Albergo

Progettista

Scenario 2 - Ristorante

Porta scala chiusa 

Analisi di 
Sensitività Porta aperta
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Esempi Albergo

Progettista

Scenario 2 - Ristorante
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Progettista

Scenario 3 - Camere

Esempi Albergo

…. considerando sempre le scale «protette» 
non coinvolte da nessun effetto dell’incendio … 

G.S.A
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Progettista

Esempi Albergo

G.S.A

… formazione e informazione 
… obbligo [D.M 2 settembre 
2021]

… addetti H 24 … obbligo 
[D.M 2 settembre 2021]

… addetti «commisurati» 
all’attività… ?????
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Progettista

Esempi Albergo

G.S.A

… obbligo «generale» … [D.M 2 
settembre 2021] … come è 
attuato????

… reazione al fuoco materiali …. 
D.M alberghi… obbligo [D.M 2 
settembre 2021]

… quali sono i «valori di 
progetto» da controllare … ogni 
6 mesi ????… 
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Progettista

Esempi Albergo

G.S.A

… obbligo … [D.M 2 settembre 2021] … 
come è attuato????

…UNI 11224 –…. 3 mesi ?????

… obbligo … [D.M 1 settembre 2021] 
… come è attuato????
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Progettista

Esempi Albergo

G.S.A

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

❑ IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDI: UNI 11224

Sorveglianza (mensile): Controllo visivo atto a 
verificare che le attrezzature siano nelle normali 
condizioni operative, siano facilmente accessibili e 
non presentino danni materiali accertabili tramite 
esame visivo. La sorveglianza può essere effettuata 
dal personale normalmente presente nelle aree 
protette dopo aver ricevuto adeguate istruzioni

Esempio di operazioni di sorveglianza: simulare i seguenti interventi:
– un rivelatore automatico,
– un rivelatore manuale
– due rivelatori automatici contemporaneamente e controllare:
intervalli di tempo prima dell’attivazione dell’allarme
attivazioni automatiche (chiusura porte, arresto climatizzazione, ... )
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Esempi Deposito Stagionatura Formaggi

….strutture …. S.2
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

Livello II di prestazione S.2 – S.3

… comparto C.1 «Non ISOLATO»

Altro compartimento
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

SOGLIE DI PRESTAZIONE

CAPACITÀ PORTANTE DELLE 
STRUTTURE
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

SOGLIE DI PRESTAZIONE

CAPACITÀ PORTANTE DELLE 
STRUTTURE
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

SOGLIE DI PRESTAZIONE

Decreto 3 agosto 2015 – Capitolo S.2 
Implementazione di soluzioni alternative di resistenza al fuoco – Chiarimenti e indirizzi applicativi 

In alcuni casi sono state tratte conclusioni semplicistiche ed affrettate in 
merito al collasso impulsivo con riferimento ad analisi su singoli elementi
basate sulla sola resistenza, anche di singole membrature senza individuare 
l'effettivo meccanismo di collasso in condizioni d'incendio in termini 
cinematici; ciò può portare a soluzioni non corrette dal punto di vista tecnico

Pertanto, le relative valutazioni in tale complesso ambito devono essere 
fondate su una corretta, seppur molto complessa, analisi termo-strutturale, 
nella quale il cimento termico sia stato correttamente valutato in termini di 
scenari d‘incendio di progetto, tenendo conto delle fondamentali preliminari e 
conseguenti misure gestionali, e valutando, altresì, anche lo stato di 
sollecitazione e di deformazione al variare di gradienti termici negli elementi 
in funzione del tempo, in modo da definire il cinematismo di collasso e 
dimostrare che, nelle condizioni di incendio considerate, esso sia implosivo o 
meno
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

SOGLIE DI PRESTAZIONE

CRITERI DI PROGETTAZIONE STRUTTURALE IN CASO DI INCENDIO (S.2.8)

 Le deformazioni ed espansioni imposte o impedite dovute ai cambiamenti 
di temperatura per effetto dell’esposizione al fuoco producono sollecitazioni 
indirette, forze e momenti nei singoli elementi strutturali, che devono essere 
tenuti in considerazione, ad eccezione dei seguenti casi

 è riconoscibile a priori che esse sono trascurabili o favorevoli;

 i requisiti di sicurezza all’incendio sono valutati in riferimento ad 
una curva nominale d’incendio di cui al paragrafo S.2.7.

 Uso della combinazione dei carichi per azioni eccezionali
prevista dalle vigenti NTC
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

SOGLIE DI PRESTAZIONE

CLASSE DI
RESISTENZA AL FUOCO

È riferita ad una curva di 
incendio NOMINALE

T = T0 + 345 log(8t+1) [°C]

… da verificare con curva Naturale ….
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

30 minuti



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Deposito Stagionatura FormaggiEsempi
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi

Formaggio …. Due «pedane» in legno
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi
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Deposito Stagionatura Formaggi

Esempi
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Deposito Stagionatura FormaggiEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio Storico

Esempi

Analisi di Sensitività
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi di Sensitività
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi di Sensitività
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi d Sensitività

 salvaguardia delle persone
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Sala Grande Corridoio Biblioteca

Braciere
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Braciere
Finestre chiuse

Porta EI Porta biblioteca
chiusa

• Porta EI aperta
• Porta EI chiusa
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi di Sensitività

A) Definizione e calcolo del carico di incendio

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3

il contenuto energetico del locale, riferito 
alla pianta lorda dello stesso e deve 
comprendere tutti i materiali 
potenzialmente combustibili, compresi 
infissi, soffitti, pareti di separazione, ecc…

A = 69,56 m2
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

A) Definizione e calcolo del carico di 
incendio

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3

…calcolo analitico G.S.A
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi di Sensitività

A) Definizione e calcolo del carico di incendio

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3

B) Calcolo RHR max

La potenza termica rilasciata può essere ricavata in due modi:

 In relazione alla superficie di ventilazione del locale;

 In relazione alla destinazione d’uso del locale;
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi Analisi di Sensitività

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3

B) Calcolo RHR max

Eurocodice 1

A = 69,56 m2
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B) Calcolo RHR Biblioteca

Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3
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B) Calcolo RHR Biblioteca

Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Scenari di incendio quantificazione Incendio – M.2.4.3

« ….. il valore della potenza sprigionata nel caso l’incendio sia controllato dalla ventilazione, è 
minore rispetto alla potenza calcolata in riferimento alla superficie del compartimento che, 
invece, è ricavata in aria libera. I valori che caratterizzano la curva controllata dalla 
ventilazioni sono riportati in Tabella 3.4. Nonostante la maggior parte degli incendi in 
ambiente confinato siano controllati dalla ventilazione, non si hanno certezze a riguardo per i 
casi studiato. Per questo motivo nelle simulazioni è utilizzata come curva di riferimento quella 
con potenza maggiore….»
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Scenari di incendio
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

M.3.3.3 Campo di applicabilità del metodo semplificato

Il metodo di calcolo semplificato di cui al 
paragrafo M.3.3.2 è applicabile, solo se la 
potenza del focolare rapportata alla geometria 
dell'ambiente è sufficiente a garantire la 
formazione dello strato di fumi caldi superiore: il 
professionista antincendio e tenuto a verificare 
che tale condizione si verifichi.

a. altezza minima dei fumi stratificati dal piano di 
calpestio pari a 2 m, al di sotto del quale 
permanga lo strato d'aria indisturbata e

b. temperatura media dello strato di fumi caldi non 
superiore a 200°C.
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

Nel software sono implementati……
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi

«…..l’altezza libera dal fumo, nella sala espositiva grande, 
è garantita per più tempo. A favorire questa evoluzione 
dei fumi intervengono due fattori:
 La distanza dalla sorgente dei fumi;
 Le dimensioni maggiori della sala che, unite all’altezza 

del soffitto, garantiscono un notevole volume di 
accumulo dei fumi prima che possano raggiungere 
l’altezza di 2 m dal pavimento……»
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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Locale aperto al pubblico – Edificio StoricoEsempi
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…… i muri vengono considerati inerti. In questo modo assorbono calore dall’ambiente, ma non 
lo trasferiscono. Con questa impostazione quindi, si esclude dalla simulazione il passaggio 
del calore attraverso i muri stessi e il successivo trasferimento per irraggiamento e 
convenzione all’ambiente limitrofo di cui il muro è confine; come conseguenza di questa 
impostazione lo scambio termico nella simulazione avviene solo per circolazione naturale da 
parte dei fumi. L’obbiettivo finale è quello di confrontare i risultati ottenuti nella presente 
simulazione con quelli restituiti nel Capitolo 4 e valutare eventuali difformità…….
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il Δt aumenta con la distanza 
dalla porta della biblioteca
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Corridoio

Sala Grande

Vano scale

Porta REI apertaPorta REI chiusa

Porta REI aperta
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Strutture in acciaio …..

Edificio Tutelato …..
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Quale soluzione 
progettuale ….. DM 26 agosto 1992 R 60
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Quale soluzione 
progettuale ….. DM 26 agosto 1992 R 60

DEROGA FSE
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Quale soluzione 
progettuale ….. RTV V.7

Soluzione Conforme 
R 60

Sezione MSoluzione Alternativa 
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M 1.3.2 – Identificazione degli 
obiettivi di sicurezza antincendi
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M 1.3.4 – Individuazione 
degli scenari 
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Identificazione dei possibili scenari di incendio 
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 STIMA CARICO DI INCENDIO 
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CARATTERISTICHE
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SCENARIO N.1A – (Ipotesi di 
limitazione della ventilazione) 
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SCENARIO N.1B – (Ipotesi di incendio 
governato dal combustibile) 
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SCENARIO DI INCENDIO N.1 – ATRIO 

 Dati Input
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Limite di esercizio - GSA
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Modello
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Modello

 Mesh computazionale

 Proprietà delle pareti pareti con temperatura pari a quella dell’ambiente circostante 
per limitare il raffreddamento dei fumi che vengono in 
contatto con le pareti

Tutte le mesh sono caratterizzate da celle cubiche di lato pari a 
20/40 cm

 Rappresentazione dell’incendio: l’incendio è stato rappresentato tramite curve HRR/tempo, 
già descritte in precedenza, applicate ai focolari disposti sull’intera superficie del locale in 
esame.

 Reazione di combustione
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Modello “devices” ….. rilevatori di temperatura in posizioni significative
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RISULTATI DELLE MODELLAZIONI CON FDS

Modellazione 2 - SCENARIO 1b – Incendio nell’atrio 
principale, ventilazione esterna al piano terra
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RISULTATI DELLE 
MODELLAZIONI CON FDS

Modellazione 2 - SCENARIO 1b –
Incendio nell’atrio principale, 
ventilazione esterna al piano terra
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Modellazione 3 - SCENARIO 2 – Incendio nell’aula 
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Modellazione 4 - SCENARIO 3 – Incendio nel 
laboratorio di informatica al secondo piano 



Gestione di una pratica istruttoria; esempi di applicazione nella valutazione dei progetti

Univeristà – Edificio Tutelato con strutture in acciaioEsempi

RISULTATI DELLE MODELLAZIONI CON FDS

verifiche di sicurezza in ambito strutturale svolte per la determinazione del
la Resistenza al Fuoco delle strutture in acciaio della copertura della cattedrale
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curva naturale di incendio ottenuta dalla 
modellazione che comporta le tempera
ture più elevate in corrispondenza della 
struttura di copertura
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A favore di sicurezza, per correttamente 
interpretare il grado di incertezza nella 
conoscenza completa di strutture esistenti, 
seguendo le indicazioni fornite dalla Circolare 21 
gennaio 2019 n° 7/C.S.LL.PP. (Istruzioni per 
l’applicazione dell’aggiornamento delle Norme 
tecniche per le costruzioni di cui al decreto 
ministeriale 17 gennaio 2018) è stato adottato il 
coefficiente di sicurezza PIU’ SEVERO, legato al 
livello di conoscenza della struttura. 
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 ANALISI DEI CARICHI E COMBINAZIONE DELLE AZIONI 
SECONDO D.M. 17.01.2018 (NTC 2018) § 2.5
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 VERIFICHE DI RESISTENZA 
A CALDO 
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resistenza a taglio del chiodo

verificare la piastra di connessione nei 
confronti del fenomeno di rifollamento
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